
I POETI E LA CITTÀ. Patrizia Cavalli, poetessa umbra di nascita, parla dei vizi 
e delle virtù di Roma, dei suoi tanti e diversi umori-
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Così dolce, così infernale 
a i -Per me Roma rimane un asso 
Iute mistero Noniacaplsco m ic i 
[Krdo eppure la guardo la studio 
mi sono pure comprata AZ lostra 
darlo del tassista ma continuo a 
perdermi • Patnaa Cavalli dopo 
essersi assicurata che non si tratta 
va di una di -quelle noiosissime in 
tervisie sulle ultime correnti lettera 
ne « parla volentieri diquésta cit
ta Come di un lungo Inconlipche 
£ stato anche un avventura Nelle 
Mie poesie infatti Roma è In qual 
che misterioso modo sempre pie 
„ ine -Non e riconoscibile nella 
stia cimi „ ra7ione fisica - spiega 
-mane l las i ia IOI IDBinumas i Nel 
suo clima nel tempo nel modo di 
essere nel modo di stare It luti 
nuore quello lorma terribile di cer 
te giornate apparentemente belle 
Oppure il respiro il ritmo II tono 
delta voce romana, È romano II 
Unire del sangue la velocita del 
sangue » Come certi suol versi »0 
mio bel paesaggio / stanco e ad 
donnentato come sei grande / e 
come ti ingrandisci! Ma la bocca 
la bocca la svanisci-

Lei è ruvida e al tempo stesso 
amabile accogliente Si muove 
i i w o s d pei la grande casa che si 
snoda sul tetti e che guarda le cu 
[iole vk,lno Campo de Flon Erac 
conl<i di quando quasi fuggi da To
di dove non aveva -né amici né 
amori ne mente che mi potesse 
soddistaro» per giungere a Roma 
I occasione (u I università- com 

plelrtmente sprovveduti II primo 
approdo una stanza vicino alla 
stazione Termini -Noti ci stavo 
mal per la ripugnanza dell odore 
di Pino Silvestro Vidal che impre 
Hnuv.i tulio e di certe creature che 
giravano giorno e notte sempre in 
tiigiamd di flanella e in una vesta 
gltétta di plastica rosa Fuori per 
li stradi non era meglio -Avevo 
una timidezza rispetto allo spazio 
f he mi produceva un infelicità Im 
l i m i labile Ricordo questa vertici 
ne dolorosa quando non sapevo 
proprio te andare a destra o a sini
stri Neanche a dire (I piacere di 
|K rdersl per provario bisogna sa 
|n_n dove si è e conoscere i con 
tomi Ma Roma ha una topogralia 
infunali, senza alcuna razionalità 
o iniiaiinevole E a Roma continuo 
a perdermi 

L'Incontro con E l i a Morente . 
Fro tenuta per cercare le persone 
l i imtctzic gli amori le parole 
Per m< Roma era questo grande 
•L i ipont t duve scuramente le 
avrei trovate Quando ho cono 
« mio risa Morante net T2hoavu 
In h sensazione di essere final 
umi l i sco l to dallacltlè Da lei da 
uu tya sua capacità di accogliere i 
i t i s i *™ r i precari e attraverso di 
ILI dalla citta Solo aitata Ivo co 
mutuato a frequentare Roma se
t i nulo un peti orso fatto di incon 
ni di pa.'vseBBiah. di consuetudine 
t o n gii amit i Andavi in un caffè o 
in un ristorante e sapevi che e era 
uodcgli HiniclcliL avresti Incontra 
lo M-nwi premiere appuri lamento 
Quello inondo ora è perduto Ma 
non su se f> i o * l | * r me o se e cosi 
In iNSoluto 

Romani e provinciali. Prima tre 
qut inuvo suliunlo amerlcarii o altri 

• ì Roma ed i suoi poeti Come vedono questa grande antica e mulnfor 
me citta ricca di storia di arte ma anche di problemi' Come la vivono' 
Come la ricorda no' Quali suggestioni ne traggono? C come la rappresen 
tano nei loro versi? Inizia oggi una sene di Incontn con alcuni poeti cui 
chiediamo di (accolliate il loro rapporto con la citta nella convinzione 
che uno sguanlo poetico offra visioni più interessanti più affinale più 
acute e sorprendenti Uno sguardo comunque originale che ci consente 
di saltate fuori dai consueti binari su cui scorre L nostra quotidianità 

Oggi Palnzia Cavalli paria dello smarrimento tutto particolare che Ro 
ma le produce «SoloaKoma ed in nessun allraulta misuccededinon 
capire dove mi trovo- E dell ozio che solo qui le e possibile vmeie E degli 
infiniti umori di una città-lugubre' ma-bellissima- Parla di come lei um 
bra «poca aggressiva» soccombe ai romani a causa del loro linguaggio 
-brutale" Edicedinonesseredaccordoconleiniziativecultural i econ 
-la mania di salvaguardare- mito ad ogni costo 

luanoMiuiniui 
provinciali I romani non mi slava 
no simpatici Non mi piaceva la •* 
curezza del romano che abita la 
città II suo sentir dietro la famigli3 

le abitudini dell in lanm questo ri 
siedere pesantemente in un asserì 
zadicunosita I eccessivo Mar tran 
quillo Me ne ero andata dalla la 
miglia volevo conosce", solo per 
sane che non avevano famiglia 
Dovevano quindi esser altri disper 
si come me Cioè altri provinciali 
che poi sono le persone più inte
ressanti che stanno a Roma A par 
te alcuni casi particolarissimi di ro
mani amabili intelligenti (.ceezo-
nah 

Oliare a Roma... Il mio rapporto 
con Roma non è spaziale E che 
Roma si addice al mio carattere e 
asseconda i miei lati peggiori i 
miei vizi ad esemplo I accidia A L 
coglie il mio ozio senza l i rmi sen 
lire colpevole le mie pas-*a^iat^ 
stai ferma ali angolo della strada 
chiacchierare con chi inconlro un 
perder tempo che non dà ceno 
nellocchlo Se a New York provo a 
camminare nello slesso modo -
questo ciondolare questo avanza 
le approssimativo setiai raggimi 
gere mai una mèta quest i interni 
zione sempre quesie deviazioni 
laterali - mi guardano come una 
pazza come una d rog ila una bar 
bona una reietta un f r a n i l e A 
Roma Invece è la cosa più naturale 
eviene praticata con una sjietie di 
Innocente voluttà Anc ht se arlca 
so comincia a circolare un lieve 
senso di colpa 

Campo do' Fiori. Ma non potrei 
mai rinunciare alle belle mattine 
che passo a Campo de non la 
cendo assolutamente nulla i t non 
guardart lut t iquel l i th ic isono gì 
rantolare per i banche!!) Oneste 
sono le mie attinia pru in lc il svi 
premo piacere romano Koma in 
questo non ha I eguale l-or^ qual 
che città orientale' Forse Napoli ' 
No Napoli C più veloce di Roma 

Più alacre 
Como un gat to dispettoso. Ma 
non sia mai che uno si svegli la 
mattina con qualche ambizione 
fattiva Niente è d impedimento 

SU di quanlo può esserlo Roma 
te In questo assomiglia al gatti 

che ti si mettono sopra il tul io 
quando lavori e poi topici il loglio 
Si fi im|)cd!tl dal mille irretirsi d u 
sanpictrim dall impossibilità di 

camminare dritti di attraversare 
una strada perché i semafori non 
funzionano E poi ci sono gli auto 
bus Che quando uno se ne va in 
giro innocente passano ali im 
provviso e 11 fanno quel rumore 
atroce con lo staniuflo che ti lave 
mie il mal di testa per tutta la gior 
nata come un offesa Indelebile 
Un aggressione mutile Allora pre
ferisco affrontare degli assassini 
con il coltello con la pistola pre
ferisco questo a una violenza sen 
za motivo 

Lineante* di Roma. Ma ci sono 
dei giorni in cui Roma diventa al 
I improvviso inernie mite Come 
quatcunochecedelearmi Eallo 
ra tu senti questa cosa dolcissima 
che puoi finalmente frequentare 
quando sembra che pedino gli in 
tonaci sprigionino tenerezza Live 
ramente ricadi nell infanzia Di so 
Ilio è per mancanza di rumori op 
pure quando ilcieloèbasso liepi 
do ed É tutto come dentro un ab
braccio È il clima I odore di ncol 
la non so 

Dalla parte dalla violone. Roma 
nonèunaci l là allegra llpomerig 
gio divenla tenibile dovunque ti 
trovi f> pesante mielata densa E 
una citta sensuale accoglie il lan 
guore la visionarietà Romaèlugu 
bre Ma è anche bellissima falla 
solo per essere guardata perslupi 
re perprodune uno spettacolo 
None latta perchè le persone ci vi 
vano bene Ti senti sposlalo dalla 
parte della visione e non sai mai 
bene cosa ci devi fare nmanisem 
pre spettatore Di uno spettacolo 
meraviglioso considerato che 
spesso e casuale 

Ma parche salvaguardarla? Se 
pensiamo come siamo nduoli 
adesso t on questa mania di salva 
guardale M o chi non ha una 
cultura vuole salvaguardare a tutti 
costi Se Roma losse slata salva 
guardata non sarebbe mai dnen 
laia cosi bella scali impedrvanodi 
costruire gii Orti Farneslani sul pa 
Ialino Tutla Roma è (alla cosi Di 
loprusi 

Abbat to l 'Hr ia t l va culturale. 
Una citta deve essere fatta di eventi 
comuni non eccezionali Di eventi 
quotidiani che devono costituire 
un abitudine di fervore Edeveof 
irne un numero piutlaslo grande di 
ragioni per far circolare la gente 
L iniziativa vu abolita Le cose sono 

belle quando si ripetono tutu i 
giorni poter andare ad un corteer 
lo lutti i giorni a un buon teatro 
Non che ci siano delle eccezionali 
là che poi si trasformano nel nulla 
Le politiche comunali degli anni 80 
Ihan no rovinata 

Noi La (aroigltoU noi Ora e è 
questo improvviso rovesciarsi di 
(uni nello stesso luogo contempo
raneamente Fino a qualche anno 
la il mio quartiere era un luogo lu 
gubie Ma ali improvviso è diventa 
to assurdo Non si pud passate dal 
lugubre a quattrocento ristoranti 
uno vicino ali altro dove si riversa 
no tutti perche 6 di moda' Ecco 
questo non mi piace Le famigliole 
che circolano con quelle facce co 
me a dire "Mo che faccio mo odo 
vado' e che non vedono I ora di 
tomaie a casa a vedere la televtsio 
ne e che però si sentono costrette 
a ciondolare con quelle espressio 
RI malinconiche devastale vuole 
stolide E la visione dell onore1 

Le cosa che m i piacciono. Una 

cosa che mi piace tanto dei romani 
e quel loro costante stupore del d i 
ma Mi piace che chi abita a Roma 
pur essendo abituato a 365 belle 
giornate I anno tutti i giorni lo si 
seme dire Peccato staisene m ca 
sa Ed i pini una delle cose più 
belle di Roma In qualunque luogo 
ti trovi apn gli occhi e li vedi « i m 
paure questi pini sospesi -che non 
sai da dove vengono perché le ca 
se ne nascondono la base - e li 
danno la sensazione di essere cir 
condata e protetta da una corona 
di grazia 

lacon ic i tà dalla faglia. Temo i 
romani In qualunque scontro ver 
baie perché ne sono sopraffatta 
Essendo io umbra e poco brillante 
dal punto di vista dell aggressività 
non ho a disposizione quelle bai 
tute atroci brutali Che sono tali 
per un attitudine allusiva della Itn 
glia quindi tremenda che non ti 
lascia spazio alla replica Qualun 
que scontro verbale con i romani 
io lo perdo 

partito Damocntk» dato SbMtra 
t u "Enrico 8vffnoMr"Aitano L K M O 

Lunedì 20 febbraio ore 18 
nei boa* di Plana S Factor) Abano Ld»to 

ASSEMBLEA 
• tt ruolo del Pda ne» attuale rase politica naimnale 
• Impegni per le prossime elezioni provinciali e regionali 

HìtwvenQom r (*rnjtìpnr 
«none 01 P&to ssg. Federa;*™ Castelli Kb 
DC"HeiHtt>GliaUI»g Regionale dal Pttt 
On Orno Sen n* deputato al Parlamento gruppo ProoreuIHa faOAralivo 
Natia ricorrenza dH 50' anniversario (Mia Ubararlrme da rilat a dal rtazl-lasciamc ala 
fine deirasseniblea saranno consegnali oagN anasall ai compagni con olite «anni 
ffl taprmone al partito (Fd-PdBj 

TUTTI GLI ISCRITTI E I SIMPATIZZANTI SONO INVITATI A PARTECIPARE 

A L Z I A M O LA V O C E 
LIBERIAMO L'INFORMAZIONE 

MERCOLEDÌ 22 febbraio 1995 ora19 0O 
nei locali cwla senone Pd5 "FJippeflr Via Val Chaoi» 33 

Jnconfro puetWh» con SANDRO GURZI trattore di Tmc News 
U t l t 6 R U B E R giornalista dal Tg1 

LA SCUOLA PUBBLICA - LABORATORIO 
M PARTECIPAZIONE E AUTONOMIA 

IDEE E PROPOSTE DEL PDS DI ROMA 
Incontro pubtoico tra operatori detìa scuola, studenti intellet 
tuaii e rappresentanti di organizzazioni sociali e pollttcrie 

ora 16 Introduzione e dtbatttto 
or* t s Tavola rotonda Formazione occupazione democrazia La 

scuola pubblica nella crisi Italiana 
Partecipano Dr tng Giancarlo Lombardi rmn ai.o della Pubblica isimaone 

Pref Emanuale Baibhtri Seqreiam ramnaie dola Coli Scuoto 
Pnt Mario Tronti deia Dire™» NsannB osi Pds 

Coonftna Carmine Fon» 

Roma, giovedì 23 febbraio 1995 
Casa delle Culture via di San Crisogono 45 

CARNEVALE C O N IL PDS 
GIOVEDÌ GRASSO (23 febbraio) Dalle ore 20 

C L U B O R K N T E Viadsl a B«a va a » 
Cena Musica Danze CoilHoris Lotteria Festr d aurotoanrairofiFo perii Pds 

PaPec^&oo Antonello Peloml laenalwa p ogresslsl ) Qoflmdo Munì (capogruppo 
Pda Comune) Mainala alti» (Capogruppo Pus Pallonai 

PDS ALESSANDRINO • CEMTOCELLE 
FflENOTAZIONHtntronflIUK) TEL 2314573 2MM710-MW741 E410Ma 

Ma che alta è questa che, 
[pur paese, 

si risucchia le facce quasi 
[fòsse metropoli? 

Che piazze sono, che piazza 
[èquesla 

che, pur essendo una fiera 
[ è il gran deserto 

delle mie passeggiate7 

[Che modi sono questi7 

Farsi dimoia dolce e poi straniera, 
prima mezzana e poi carabmiera 

Certi giorni quando ilaelo 
[s'abbassa 

e esco magari per fare la spesa 
al mercato io trovo il cerchio caldo 
della piazza, dove la luce non vola 
ma devola s'acquatta in 

[ogni oggetto 
per rivelarne l'inumo colore 
Cerchio amoroso che impasta 

[ insieme il tempo 
e la distanza, una melassa densa 
cosi simile alla pasta del mio cuore 
che io neanche entro, sono 

[già dentro 

MARTEDÌ 21 FEBBRAIO ORE 21 
presso la CASA DELLE CULTURE 

Via di S Cnsogono, 45 - ROMA 
verrà presentato il volume 

Cinquantanove ragazze e 
ragazzi di strada 

con Gerard Lutto 
PRINCIPESSE E SOGNATORI 

NELLE STRADE IN GUATEMALA 
Con la partecipazione di 

Aldo Carotenuto, Giulio Girardi, Maria 
Michettl, Ezio Ponzo, docenti universitari 

Roberta Tataflon, direttrice di «Noi Donne» 
Interverrà un rappresentante di -Amnesty International'' 

CENTRO STUDI E RICERCHE CASA DELLE CULTURE 
•LA BUSSOLA» 

PSICHIATRIA DEMOCRATICA LAZIO 

«Confronto tra prassi clinica 
e fonomsnoiogia» 

ALBCTTOGASTON-ANQELAALESBEaO'BWNOCAUJERI 
Moderatori Tommaso Louvfo s Ferdinando Da Marco 

nell'incontro sarà presentato il libro 
«Approccio fenomenologico 

al vissuto psicotico» 
a cura di B R U N O D E I e J O S E M A N N U 

ed iz ion i " U t Busso la» 

Saranno presentì i curatori 

VENERDÌ 24 FEBBRAIO ORE 18 
presso la CASA DELLE CULTURE 

Via di S Cnsogono, 45 - ROMA 


